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Ciak, si gira

Alessandra Farro

U
n parrocco è illuminato appe-
na dalle candele, dei ragazzi 
sporchi di vernice lo circon-
dando felici all’interno di una 
sagrestia impolverata, un si-
lenzio magico li avvolge: Lu-

ca Miniero ha battuto due settima-
ne fa il primo ciak di «Come un pa-
dre», la serie prodotta da Luigi Mari-
niello per Rai Fiction e da Maria Ca-
rolina Terzi e Luciano e i fratelli 
Stella per la napoletana Mad Enter-
tainment, liberamente tratta dal ro-
manzo Noi del rione Sanità di don 
Antonio Loffredo (già portato al ci-
nema, ma in carne ed ossa, da «Pos-
so entrare? An ode to Naples» di 
Trudie Styler) , in cui il prete raccon-
ta come in meno di 20 anni abbia re-
so possibile il riscatto del quartiere. 
A lui è ispirato il protagonista don 
Giuseppe Santoro, interpretato da 
Carmine Recano («il comandante» 
in «Mare fuori»), nel cast, tutto na-
poletano, con «L’amica geniale» Lu-
dovica Nasti, anche Chiara Celotto, 
Nicole  Grimaudo,  Bianca  Nappi,  
Vincenzo Nemolato  e  Giampiero  
De Concilio. 

«Don Giuseppe è il nuovo sacer-
dote della basilica di Santa Maria 
della  Sanità»,  spiega  il  regista  di  
«Benvenuti al Sud» e della seconda 
stagione di i «Vincenzo Malinconi-
co, avvocato di insuccesso». «Viene 
mandato lì per punizione, ne arriva 
sconfortato. Ritrova la motivazione 
grazie ai ragazzi dai trascorsi diffici-
li. Vogliamo raccontare la storia del 
riscatto del rione attraverso l’arte, la 
cultura e la bellezza e questa è una 
cosa mai successa prima».

Le riprese, dopo qualche giorno 
al Vomero (tra villa Belvedere e il 
parco della Floridiana), si sono spo-
state al centro storico, nel comples-
so di Santa Patrizia, e poi nel rione 
protagonista della  storia  dove ri-
marranno fino a dicembre - tra piaz-
za Sanità, Santa Maria, mercato dei 
Vergini,  palazzo  Sanfelice,  ponte  
della Sanità e San Severo - con la 
partecipazione attiva di tutti gli abi-
tanti del quartiere e delle associazio-
ni e cooperative che operano sul ter-
ritorio. 

«Molti del rione lavorano nella 
produzione, così il film compie la 
stessa operazione del prete che rac-
contiamo», riflette il cineasta parte-
nopeo, classe 1967. «Abbiamo scel-
to di girare al Vomero per presenta-
re una Napoli più borghese, in con-
trasto con quella che vediamo alla 
Sanità. Prima dell’intervento di don 
Antonio non passavi dal rione, te ne 
tenevi alla larga se potevi. Questa è 

una storia di riscatto sia fisica che 
morale, in cui emergono i  valori 
umani che hanno mosso gli abitanti 
per arrivare ad abitare oggi in un 
quartiere veramente diverso rispet-
to a quello che abbiamo conosciuto 
nella nostra infanzia, ed è anche 
una storia profondamente napole-
tana, perché rientra nel processo di 
rinascita dell’intera città, che prece-
de ed anticipa il grande turismo che 
stiamo vivendo negli ultimi anni».

Lo chiamano «il miracolo del rio-
ne Sanità» il passaggio del rione da 
luogo inaccessibile anche ai napole-
tani, popolare punto nevralgico di 
criminalità e violenza, ad una delle 
mete preferite dai turisti, centro di 
scambio di idee e creatività, che of-
fre lavoro e futuro ai ragazzi. Sicco-
me tutto ha inizio grazie a don Anto-
nio, è attraverso i suoi occhi che la 
serie ripercorre la trasformazione 
del  quartiere,  tornando  al  2006,  
quando il parroco ha fondato la pic-
cola cooperativa sociale, La Paran-

za, per riqualificare gli spazi abban-
donati della zona insieme a 6 giova-
ni volontari nati e cresciuti nel rio-
ne. 

«Il nostro don Giuseppe, come il 
prete a cui si ispira, è un padre a tutti 
gli effetti: perché è un uomo di chie-
sa e una figura paterna per i ragazzi, 
è lui a farli crescere», continua il re-
gista. «I sei protagonisti si lasciano 
guidare da lui e lo seguono nelle va-
rie iniziative, dal corso di teatro alla 
riapertura delle catacombe di San 
Gennaro. Ne viene fuori un raccon-
to umano che non è vicino all’azio-
ne della fiction “Gomorra”, anche 
se  affronta  situazioni  complesse,  
ma neanche al dolore che emerge 
dal film di Claudio Giovannesi, “La 
paranza dei bambini”, nonostante 
si parli di giovani travagliati. Il no-
stro è un racconto corale che lambi-
sce sia i confini della commedia che 
quelli del dramma».

Padre Loffredo si è posto l’obietti-
vo di trasformare la Sanità in un po-
sto in cui sentirsi al sicuro e poter 
progettare la propria vita, offrendo 
ai ragazzi un’alternativa all’illegali-
tà: potersi occupare di arte, sport e 
cultura. In 8 anni è riuscito a racco-
gliere 3 milioni di euro per il recupe-
ro dei beni artistici del rione, men-
tre i volontari da sei sono diventati 
circa un centinaio. 

La serie racconterà il quartiere 
anche esplorando il suo ancestrale 
rapporto con l’Aldilà attraverso le 
sue catacombe: quelle di San Gen-
naro, le più grandi del Sud Italia, e 
quelle di San Gaudioso e di San Se-
vero, oltre all’ipogeo dei Cristallini e 
l’ossario della città, il cimitero delle 
Fontanelle.
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Emozioni e immagini che so-
no entrate nella storia, alme-
no in quella delle e Olimpiadi 
di  Parigi  2024:  Céline  Dion  
che canta l’«Hymn a l’amour» 
di Edith Piaf sotto la pioggia, 
sullo sfondo della Tour Eiffel 
illuminata.

Ma - questa è la domanda 
che ha fatto scattare l'inchie-
sta  di  «Libération»  di  cui  si  
parla in queste ore in Francia - 
la grande artista canadese «ha 

cantato veramente dal vivo?». 
«Numerosi esperti affermano 
che non ha cantato live, con-
trariamente a quanto annun-
ciato» al momento della ceri-
monia di apertura dei giochi, 
sotto la pioggia battente che 
ha  reso  l'esibizione  ancora  
più epica. La produzione della 
cerimonia e l'organizzazione 
dei Giochi hanno finora rifiu-
tato ogni commento. La pole-
mica, dicono coloro che non 

credono alla versione del play-
back, sembra «ad orologeria», 
dal momento che esplode pro-
prio nel giorno - il 10 ottobre - 
dell'uscita dello storico brano 
sulle  piattaforme  di  strea-
ming. Gli scettici, propensi a 
credere invece che Céline non 
si sia esibita dal vivo, ricorda-
no che un documentario tra-
smesso da molte tv del mondo 
pochi giorni prima della ceri-
monia, il 26 luglio scorso, sve-

lava come la cantante, assente 
dalle  scene  da  lungo  tempo  
per le conseguenze della sua 
rara  malattia  (la  «sindrome  
della persona rigida») avesse 
ormai compromesso le sue ca-
pacità vocali. I dubbi sull'ex-
ploit della Dion, seguito in di-
retta da milioni di telespetta-
tori incantati, sono emersi già 
il giorno dopo, quando Victo-
re Le Masne, direttore musica-
le della cerimonia, ha risposto 
ai giornalisti che «la possibili-
tà di esibirsi in playback era 
stata prevista ma se n'è fatto a 
meno». 

Sul set di «Come un padre»: Luca Miniero dirige una serie Rai ispirata alla figura di don Loffredo
e al riscatto del quartiere. Protagonista è Carmine Recano, il «Comandante» di «Mare fuori» 

RIGENERAZIONE URBANA
Sotto, Don Antonio Loffredo in una scena di «Posso entrare? An ode to Naples»,
il docufilm di Trudie Styler e, accanto, Carmine Recano che interpreterà
l’ex parroco della Sanità in «Come un padre». A destra, Luca Miniero
che sta dirigendo la serie prodotta da Luigi Mariniello per Rai Fiction 
e da Maria Carolina Terzi e Luciano e i fratelli Stella per Mad Entertainment

«Il miracolo del rione Sanità»

«SEI RAGAZZI, I PRIMI
VOLONTARI, AL CENTRO
DI UN RACCONTO 
CORALE». L’INTERO 
QUARTIERE COINVOLTO
NELLE RIPRESE

«DA ZONA MALFAMATA
A MOTORE DEL BOOM
TURISTICO DI NAPOLI:
LONTANI DA “GOMORRA”
GRAZIE SOPRATTUTTO
ALLE CATACOMBE»

Céline Dion era in playback alle Olimpiadi di Parigi?
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Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

N. & D. Sasso
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30
Domenica 16,30 - 20,30

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - VOMERO
Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. / Fax 081.3723136
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

Servizio telefonico
tutti i giorni compresi i festivi

dalle 9,00 alle 20,00

RIVOLGERSI A:


